
REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2018, n. 35-6665 
L.353/2000, Lr. 21/2013: riconoscimento della figura di Coordinatore del Volontariato 
Antincendi boschivi AIB del Piemonte e relativi compiti. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista: 
 

la legge 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro sul volontariato” ed in particolare l’articolo 7, che 
definisce modalità e criteri per la stipula di convenzioni con le associazioni di volontariato;  
 
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del Servizio nazionale di protezione civile - modificata 
dal decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito dalla legge 12 luglio 2012, n. 100 e modificato 
con L. 1/ 2018 (Codice della protezione civile) – la quale definisce gli ambiti di competenza tra i 
soggetti che a vario titolo concorrono nelle attività di protezione civile, nel più ampio contesto di 
una politica integrata, volta a prevedere, prevenire, mitigare e fronteggiare le conseguenze delle 
calamità naturali o antropiche; 
 
la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “legge quadro in materia di incendi boschivi” ed in particolare 
l’articolo 7, comma 3, lettera b), in base alla quale le Regioni programmano la lotta attiva agli 
incendi boschivi avvalendosi, tra l’altro, di personale appartenente alle organizzazioni di 
volontariato, riconosciute secondo la normativa vigente, dotato di adeguata preparazione 
professionale e di certificata idoneità fisica qualora impiegato nelle attività di spegnimento del 
fuoco;  
 
la L.r. 19 novembre 2013 n. 21, “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge 
quadro in materia di incendi boschivi).”, ed in particolare: 
- l’articolo 1, comma 2, lettera f), nel quale la Regione definisce il proprio :” sistema operativo 

regionale antincendi boschivi (AIB), di seguito denominato sistema operativo AIB: sistema 
costituito dalla Regione e, per effetto della stipulazione di appositi accordi, dal Corpo forestale 
dello Stato, dal Corpo nazionale vigili del fuoco, dal volontariato di cui al comma 3, lettera e) e 
da soggetti che svolgono attività in attuazione dei contratti di cui al comma 3, lettera f); il 
sistema operativo AIB opera secondo le Procedure Operative, di cui al comma 3, lettera c),  

- l’articolo 1, comma 3, lettera e)  in base al quale “la Giunta regionale: (…) convenziona, per 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, l'associazione regionale 
Corpo volontari AIB Piemonte o analoga associazione regionale di volontari AIB che presenti i 
requisiti richiesti dalle Procedure operative”. 

 
Dato atto: 

 
della DGR n. 26-3501 del 27 febbraio 2012 con la quale la Giunta regionale ha approvato le 
Procedure Operative Antincendi boschivi del Piemonte (di seguito Procedure Operative); 
 
della Determinazione dirigenziale n. 2615 del 4.11.2013 con la quale è stato approvato il 
“Documento di supporto all’analisi dei rischi derivanti dall’attività antincendi boschivi in 
Piemonte”;  
 
della DGR n. 32 -1748 del 13.07.2015 con la quale la Regione Piemonte ha approvato il Piano 
regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi, con validità 2015-2019; 



 
della Convenzione Rep. N. 15 del 11.01.2017 approvata con D.D. n. 3933 del 28.12.2016 tra la 
Regione Piemonte ed il Corpo Volontari Antincendi boschivi del Piemonte per l’impiego di 
personale volontario aderente allo stesso, nell’ambito delle competenze regionali in materia di 
previsione ed estinzione degli incendi boschivi e di protezione civile. 

 
Considerato che: 

 
l’Accordo quadro per la lotta attiva agli incendi boschivi del 16.04.2008,  tra il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali ed il Ministero dell’Interno, definiva, in  ragione delle 
rispettive competenze professionali ed istituzionali gli ambiti di  intervento e le competenze, sia del 
Corpo forestale dello Stato che del Corpo Nazionale dei Vigili del   Fuoco, quando presenti  sullo 
scenario delle operazioni di spegnimento; 
 
in Piemonte, storicamente, il ruolo di direttore delle operazioni di spegnimento degli incendi 
boschivi, è sempre stato attribuito, a seguito di Convenzioni, e conformemente a quanto previsto 
dalla normativa nazionale e regionale in materia, al personale del Corpo Forestale dello Stato;  
 
il decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 177 ha, di fatto, soppresso il Corpo Forestale dello Stato, 
attribuendone le relative funzioni in materia di incendi boschivi, in parte all’Arma dei Carabinieri 
ed in parte al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 

Dato atto: 
 
della DGR n. 25 – 5117 del 29.05.2017, con la quale è stata approvata la  Convenzione tra Regione 
Piemonte e Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per l'impiego delle Unita' 
Carabinieri Forestali nell'ambito di materie di competenza regionale;  
 
della DGR n. 5584 del 04.09.2017 con la quale è stata approvata la Convenzione tra la Regione 
Piemonte ed il Corpo nazionale Vigili del Fuoco, a cui la Regione stessa ha affidato, tra l’altro: 
 
- la gestione della Sala Operativa Unificata Permanente (di seguito SOUP), prevista all’art. 7 

della Legge quadro sugli incendi boschivi (legge 21 novembre 2000, n. 353), attraverso la Sala 
Operativa Regionale (SOR), che si atterrà, nell’ambito delle materie oggetto di Convenzione, 
alle direttive generali impartite dalla Regione; 

- la direzione delle operazioni di spegnimento aereo degli incendi boschivi, attraverso l’impiego 
dei mezzi statali e regionali. 

 
Preso atto che: 

 
la Convenzione Rep. N. 15 del 11.01.2017 tra la Regione Piemonte ed il Corpo Volontari 
Antincendi boschivi del Piemonte, prevede all’art. 3 comma 2 che: “Il Corpo Volontari AIB 
Piemonte individui e selezioni, all’interno del proprio organico, un numero adeguato di figure 
idonee per compiti di coordinamento del personale volontario AIB nelle operazioni di:  
- prevenzione 
- lotta attiva 
- supporto alla perimetrazione delle aree percorse dal fuoco, 
e che dette figure debbono essere dotate di specifica formazione/addestramento, secondo normativa 
vigente, e dovranno rapportarsi con le istituzioni afferenti al Sistema regionale antincendi boschivi e 
con esso convenzionate, essendo il Corpo Volontari AIB Piemonte componente sostanziale della 
struttura interforze di Coordinamento delle Operazioni di Spegnimento “. 



 
Tenuto conto dei percorsi di formazione/addestramento definiti dalla Regione Piemonte ed 

erogati a partire all’anno 2000 a Soggetti, istituzionali e volontari, che compongono il Sistema 
antincendi boschivi del Piemonte, di cui alla normativa regionale ed atti conseguenti alla stessa. 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 1864 del 15.06.2017 con la quale il Settore 
Protezione civile e Sistema antincendi boschivi  ha recepito l’elenco, fornito dal Corpo Volontari 
AIB Piemonte, che individua specifiche figure tra  i Volontari le quali per: 
 

• formazione ricevuta,  
• conoscenze operative maturate negli anni,  
• dimostrate attitudini al coordinamento operativo anche in missioni extraregionali, 
• spiccate conoscenze del Sistema AIB regionale, del territorio operativo, delle Procedure 

Operative  e delle normative previste dal Sistema stesso, 
 
sono ritenute idonee ad assumere il Coordinamento del personale Volontario AIB nella lotta a terra 
agli incendi boschivi, fermo restando che esse dovranno interfacciarsi con i DOS VVF, a cui la 
Regione Piemonte ha affidato il coordinamento (chiamata e direzione) dei mezzi aerei regionali e 
statali. 
 

Considerato che,  
 
i volontari di protezione civile sono riconosciuti quali  incaricati di un pubblico servizio in quanto 
svolgono compiti di pubblico interesse nell’ambito delle funzioni di protezione civile disciplinate 
dalle normative in materia. 
 

Considerato che nell’emergenza incendi boschivi che ha colpito il Piemonte nel periodo 
ottobre/novembre 2017, e più in generale nella lotta attiva agli incendi boschivi, una delle necessità 
maggiormente evidenziate è stata quella della territorialità/residenzialità dei DOS, con riferimento 
alla tempistica con la quale deve essere richiesto l’intervento della flotta aerea regionale, qualora ne 
venga ravvisata la necessità. 

 
Ritenuto pertanto opportuno autorizzare il personale “Coordinatori del Volontariato AIB del 

Piemonte (Co.AIB) a richiedere l’elicottero regionale alla sala operativa VVF/SOUP, qualora il 
DOS VVF non fosse temporaneamente in grado di garantire – per ragioni di impossibilità generica 
o mancata territorialità/residenzialità – prontezza e rapidità di richiesta e direzione del mezzo aereo 
regionale. 
 

Preso atto che, con apposito Comitato tecnico e di sorveglianza  tra Regione Piemonte e 
Corpo Volontari AIB Piemonte, di cui all’art. 11 della Convenzione  Rep. N. 15 del 11.01.2017, 
svoltosi in data 17.01.2018, sono stati concordati i requisiti necessari per conseguire l’idoneità della 
mansione di “Coordinatore Volontari AIB (CO-AIB)”.  

Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016. 
 

La Giunta regionale unanime, 
 

delibera 
 



di riconoscere il ruolo di Coordinatore del personale Volontario AIB del Piemonte (Co.AIB), il 
quale è ritenuto idoneo per: 
 
- garantire il coordinamento operativo e gerarchico dei Volontari del Corpo AIB Piemonte, in 

accordo con il DOS VVF, al quale la Regione Piemonte ha affidato, a seguito di apposita 
Convenzione, la richiesta e direzione della flotta aerea regionale e statale; 

 
- richiedere l’elicottero regionale alla sala operativa regionale VVF/SOUP, e di coordinarne le 

attività antincendi boschivi, qualora il DOS VVF non fosse temporaneamente in grado di 
garantire  - per ragioni di impossibilità generica o mancata territorialità/residenzialità – 
prontezza e rapidità di richiesta e direzione del mezzo aereo regionale; 

 
di prendere atto dell’elenco di cui alla D.D. 1864 del 15.06.2017 il cui personale è autorizzato allo 
svolgimento dei compiti riconosciuti con la presente deliberazione; 
 
di incaricare il Settore Protezione civile e Sistema antincendi boschivi di provvedere, annualmente, 
all’aggiornamento dell’elenco dei CO.AIB, sulla base dei nuovi formati e delle caratteristiche di 
idoneità alla mansione previste e stabilite in data 17.01.2018 dal Comitato tecnico e di sorveglianza  
tra Regione Piemonte e Corpo Volontari AIB Piemonte, di cui all’art. 11 della Convenzione  Rep. 
N. 15 del 11.01.2017; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al 
sensi deII’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 delIa L.R. n.22/2010.  

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


